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POLITICAJNTERNA 

Schiavisti 
a Fregene 

La singolare discrezione che eir-
coniln il a convegno internazionale 
della produttività », inaugurato a 
Krcgcne (nella Pineta) il 15 aprile, 
ri induce a rompere codesta im
meritata congiura del silenzio^ in
torno a un avvenimento, la cui ri
sonanza non può restare assoluta
mente circoscritta agli abitanti di 
Fregene. 

1 26 villeggianti d'occasione stan
no dibattendo i ponderosi temi con
nessi all'aumento della produzione, 
sulla base delle note indicazioni del-
l'OKCE: entro cinque anni la pro
duzione «lei Paesi e occidentali » 
dovrà essere aumentata del 25 per 
cento, senza clic tale aumento com
porti maggiori oneri salariali ov
vero la falcidia di porzioni anche 
irrisorie dei profitti. La quadratura 
del circolo, dunque? Pressappoco, se 
gli a esperti » e i o temici » non si 
sentissero forti dì un'esperienza no
tevole, desunta dai recenti indici di 
a produttività » e dall'andamento 
degli utili aziendali relativi ai gran
di complessi industriali. La produ
zione è aumentata, i profitti si so
no moltiplicati in misura favolosa, 
la massa globale dei salari si man
tiene costante, ovverosia è diminui
to il suo potere d'acquisto se si tie
ne il dovuto conto del costo della 
vita in continuo aumento. Como è 
avvenuto questo o miracolo »? Se lo 
chiediamo agli operai, agli impiegati, 
ai commercianti e ai piccoli e medi 
industriali, tagliati fuori dall'omertà 
speculativa costituita dai gruppi 
monopolistici dominanti, ci verrà 
data la drammatica risposta, che 
riassume lo sfacelo della nostra eco
nomìa: prezzi sempre più elevati, 
mercato povero, miseria crescente, 
rovina per tutti tranne che per i 
grandi monopoli. 

Attraverso quali misterióse vie i 
profitti aumentano, la produzione di 
certi settori non accusa flessioni. 
mentre precipitano i salari reali? 
F.' una strada antica, che i « 26 » di 
Fregene conoscono alla perfezione e 
si illudono di poter ulteriormente 
battere in obbedienza ai dettami 
dcll'OECE e con l'ausilio (poteva 
forse mancare?) di nove «t ingegneri-
docenti » americani, incaricati di 
promuovere speciali corsi e confe
renze dedicati alla a produttività ». 
Codesta strada è quella del super-
sfruttamento, forma moderna, ma 
non meno turpe che le antiche, di 
schiavismo. 

Se si prende in esame l'andamento 
produttivo dei settori industriali più 
importanti e lo si confronta con 
l'andamento dell'occupazione sarà 
scoperta la chiave di codesto miste
ro. Assumendo come base ideale 
100, (riferita alla situazione del
l'anteguerra^, si avrà che la produ
zione per l'industria estrattiva, nel 
1918, giungeva al livello 82, mentre, 
nel 1950, essa saliva a 101. Nel 1948 
la mano d'opera impiegata nell'in
dustria estrattiva ammontava a 
67.570 unità, nel 1950 essa scendeva 
a 57.154. Pertanto, nell'industria 
estrattiva, nel giro di due anni (e 
il fenomeno è stato più rilevante 
negli anni seguenti), si è avuto un 
aumento di produzione pari al 20 
per cento e una diminuzione della 
mano d'opera -pari al 15 per cento. 
La differenza che corre tra l'aumen
to della prima e la diminuzione del
la seconda ci rivela l'elevato grado 
di supersfruttamento, che sta alla 
base di tali depredatori metodi di 
produzione. 

Analogo è il processo che ri è 
verificato nell'industria tessile, nel
l'industria meccanica, nell'industria 
chimica e nel settore elettricità 

Occorrono commenti? Il commen
to più valido possono fornircelo al
tri dati, relativi agli ntili denuncia
ti dalle Società, raffrontati tra il 
1948 e il 1950. Per le industrie 
estrattive, assumendo come esempio 
tipico la Montecatini, vedremo che 
gli utili passano da 3 miliardi 175 
milioni del 1918 a 4 miliardi 368 
milioni del 1950. Per i tessili, limi
tandoci all'azienda Dell'Acqua, gli 
utili vanno da 52 milioni circa 
(1948) a 86 milioni cirra (1950). 
Per t metalmeccanici, rivolgiamoci 
ai bilanci della FIAT e tro\-eremo 
che gli ntili vanno da 831 milioni 
(1948) a 3 miliardi 567 milioni (1950). 
Passando al settore chimico, torna 
in scena la Montecatini: 3 miliardi 
175 milioni nel 1948: 4 milirxdi 
368 milioni nel 1950. Per il settore 
elettrico, i bilanci della Edison ci 
dicono che l'aumento degli utili, dal 
1948 al 1950. è stato di oltre 3 mi
liardi (da 1 miliardo 711 milioni a 
4 miliardi 757 milioni). 

Se poi, a fianco di codesti gigan
teschi aumenti degli tirili, elenchia
mo le cifre relative alla massa glo
bale dei salari, settore per settore. 
apprenderemo che essa è rimasta 
pressoché costante, ovverosia ha «li
bito nna notevole flessione per quel 
che concerne il sno potere reale. 
tenuto conto bell'elevato costo della 
vita, pari al 2.5 per cento, fatto 
il raffronto tra il 1948 e il 2. seme
stre del 1950, e senza calcolare, es
sendoci limitari a mi confronto tra 
il 1948 e il 1950. l'enorme spinta 
in avanti che ha avuto il costo del-
la vita nel 1951 e nei primi mesi 
del 1952. 

Alla Ince di codesti dati, che la 
solita agenzia ufficiosa di stampa 
ci conferma, dicendoci che comples-
fivsnìcnSt l'indice inolio della pro-
dazione industriale del 1951 (par
tendo dalla base 100 riferita al 1938» 
è stata pari a 137 con un aumento 
del 15.2 per cento rispetto a quello 
del 1950. pari a 119, saranno ulte
riormente chiariti i nobili scopi del 
convegno di Fregene: produciamo 
di più, sfrattiamo di piò, facciamo 
sì che il lavoro di nuclei piò ridotti 
di operai assicuri raumento della 
produzione e dei profìtti. 

Codesto appassionante tenia occu
pa le menti dei « 26 a riuniti alla 
ombra della grande pineta. Ed è un 
peccato che nessun giornale di go
verno ne parli, forse per un misto 
di prudenza e pudore, augeeriti dal
l'imminenza della elezioni ammi-
«trative, 

* L 

D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
CONTRO I I RIARMO DEltA GERMANIA 

Nuove adesioni 
al Convegno di Ferrara 
Assurde minacce di Pacciardi contro 11 gene
rale Gastaldi e gli ufficiali aderenti all'iniziativa 

Le Assise delle donne calabresi 

FERRARA, 11. — L'organizza
zione del Convegno nazionale con
tro il riarmo tedesco, è entrata 
nella fase conclusiva. Il Convegno 
intzlerà sabato elevando fiera e 
solenne la condanna degli italiani 
contro la rinascita del militarismo 
tedesco. 

Domani; nel corso di una con
ferenza stampa il generale Camil
lo Gastaldi, de] comitato di ini
ziativa. illustrerà gli scopi del 
Convegno. Dal vasto numero di 
aderenti all'iniziativa si presume 
che oltre 200 persone arriveranno, 
a Ferrara, fin da domani. 

I lavori avranno inizio alle 15, 
all'Auditorium, con le quattro se
guenti relazioni: 1) contro la ri
nascita del militarismo tedesco 
chiediamo una Germania unita e 
pacifica; 2) il Tniltiarfjnio tedesco 
e l'Italia; 3) così i tedeichi in 
guerra: ricordi di un ufficiale; 4) 
il razzismo contro lo sviluppo di 
una libera cultura tedesca. Rende
remo noti domani i nomi dei quat
tro relatori. 

Le delegazioni saranno quindi 
ricevute in Comune e all'Associa
zione culturale • Antonio Gram
sci », mentre in serata si svolge
rà un concerto del celebre piani
sta Pietro Scarpini. 

Intanto continuano a pervenire 
numerose altre adesioni di perso
nalità della politica e della cultu
ra, tra cui citiamo: prof. Roberto 
Battaglia, prof. Ranuccio Bianchi-
Bandinelli, regista Giuseppe De 
Santis, prof. Natalino Sapegno, se
natore Umberto Terracini, avvo
cato E. Pietroboni, segretario del
la sezione del Partito Repubblica
no Italiano di Venezia, a w . Vin
cenzo Recea, avv. Attillo Zarbo e 
capitano di Marina Ambrosi di Ro
vigo, prof. Ciro Bortolotti, signor 
Luigi Locatelli. colonnello Livio 
Collacchioni e signora. Rocco rgg. 
Angelo di Udine, col. rag. Um
berto Cerilli di Piacenza, signora 
Maria Marchini-Sforzjni, madre 
del caduto partigiano Alfredo, me
daglia d'oro al valor militare, si
gnor Ademiro Maffi, padre del co
mandante di brigata partigiano ca
duto Alfredo, signor Luciano Mon-
telatici, presidente del comitato 
provinciale ANPI di Livorno, ono
revole Laura Diaz, sig- Furio Diaz, 
Sindaco di Livorno, a w . Mario 
Campagnoli, del Movimento repub
blicano Mazziniano di Roma. 

II 7. Congresso della Federazio
ne provinciale delle cooperative 
di Ferrara, che si è chiuso ieri 
pomeriggio, ha aderito all'unani
mità al convegno contro la rina
scita della Wermacht. 

Nella serata di ieri il ministero 
della Difesa ha emanato un comu
nicato con il quale il generale del
la riserva Gastaldi viene minac
ciato di sanzioni disciplinari per 
essersi fatto promotore di un pre
teso convegno di ufficiali in con
gedo in cui verrebbe discussa e 
criticata la politica militare del 
governo. Da parte sua il presiden
te dell'associazione ufficiali in 
congedo ha vietato ai soci di par

tecipare all'assemblea. L'assurdità 
di queste minacce e di questi di. 
vieti è evidente. Accettarli signi
ficherebbe che centinaia di mi
gliaia di cittadini Italiani, per il 
solo fatto che sono stati ufficiali, 
dovrebbero rinunciare ad esercita-
re 1 diritti fondamentali garantiti 
dalla Costituzione, come la liber
tà di pensiero e di parola. Non 
è un caso che per sostenere il 
riarmo tedesco Pacciardi e soci 
giungano a simili aberrazioni. 

Condannata a otto anni 
l'« avvelenatóre di Canrfiofo » 

GENOVA, 17 _ La Corte d'As
sise di Appello, ha oggi ridotto 
a otto anni e otto mesi di reclu
sione la pena inflitta dalla Corte 
di Torino alla cinquantenne Mar
gherita Picco, da Airnsca, cono
sciuta come « l'avvelenatrice di 
Candido». 

La voce dei lettori 
Una nuovo arma 
scoperta dai CO? 
Cara Unità, 

in questi ultimi 
tempi mi è acca
duto un fatto as
sai strano che vo
glio portare a co-

In questo modo, tutti coloro che 
si trovavano in queste condizioni, 
vennero a percepire per il nuovo la
voro, soltanto poche migliaia di lire 
in piti di quanto veniva loro corri* 
sposto da semplici pensionati. 

Tale trattamento fu ^ ingiusto ed 
inumano perchè la pensione è un di' 
ritto acquisito e quindi doveva es-

noscenza di tutti \sere conservata interamente anche 
i lettori perche mi durante U periodo del rubiamo in 
sembra indicativo servizio. 

Domenica a Cosenza le donne calabresi si riuniranno In una grande Assise. Contemporaneamente 
avranno luogo i Congressi del popolo a Foggia e a Salerno e l'Assise del contadini a Matera 

L'INCONTRO INTERCONFEDERALE AL MINISTERO DEL LAVORO 

Lo CGIL chiede che le trattali ve 
si basino sugli aumenti salariali 

Bitossi dichiara ai giornalisti che un giudizio sugli incontri potrà darsi solo quando 
sarà discussa la questione degli aumenti salariali — La riunione rinviata a lunedì 

Nella mattinata e nel pomeriggio 
di ieri si sono riuniti al Ministero 
del Lavoro, su Invito del ministro 
Rubinacci, i rappresentanti della 
CGIL, della CISL e della UIL per 
un esame delle richieste avan-
zate da tutti i sindacati. L'at
teso incontro è stato preceduto 
da una lettera del ministro 
del Lavoro alle organizzazioni 
dei lavoratori nella quale lo 
onorevole Rubinacci precisava le 
questioni che, a suo avviso, avreb
bero dovuto esser oggetto delle 
trattative interconfederali. Nelia 
lettera il ministro, limitava la ma 
teria del contendere all'aumento 
degli assegni familiari e al conglo
bamento nella paga base delle al 
tre voci che compongono la re
tribuzione. 

Iniziata la riunione i delegati 
della CGIL gli on. Bitossi e 
Santi, il dottor Lama e il dottor 
Bianco — hanno informato il mi
nistro che l'organizzazione sinda
cale unitaria, pur accettando di 
discutere l'aumento degli assegni 
familiari e il problema del con
globamento, intendeva porre al 

centro delle trattative la questione 
fondamentale e cioè l'aumento gè 
nerale delle retribuzioni. Anche 1 
rappresentanti delle altre parti 
hanno esposto il loro punto di 
vista. 

Le riunioni di ieri hanno assun 
to il carattere di un sondaggio 
delle rispettive posizioni e non 
sembra abbiano registrato progres
si anche lievi nella vertenza che 
interessa tutti i lavoratori italiani 
e che ha già visto scendere in lotta 
centinaia di migliaia di operai e 
impiegati. Si ha l'impressione che 
le trattative non potranno procede 
re favorevolmente fino a quando 
non sarà posto al centro della di 
scussione il problema degli au
menti dei salari. 

E' chiaro d'altra parte che se non 
si arriverà a questo i lavoratori 
saranno costretti a ricorrere anche 
ad uno sciopero generale, secondo 
le decisioni annunciate mercoledì 
dal Comitato esecutivo della CGIL. 

Al termine della riunione pome
ridiana, che si è protratta sino alle 
ore 21,30, il Ministero del Lavoro 
ha diramato un lungo comunicato 

L'UCCISIONE DEL DIRETTORE DELLA S.P.A. 

Tutta la polizia torinese 
alla caccia dell'omicida 

Sintomi di un tentativo di speculazione politica nelle indagini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO. 17. — Vna serie di 
colpi di scena si è verificata, nel
la giornata odierna, nel delitto 
Codecà. Com'è noto, l'ingegnere 
Codecà, direttore delle Officine 
SPA, è stato assassinato l'altra se
ra, verso le ore 21, di fronte alla 
sua villa. 

Innanzi tutto i periti nel corso 
della autopsia, hanno constatato 
che la pallottola che ha ucciso l'in
gegnere non è penetrata nella te
sta, bensì nel fianco destro, ha le
so il fegato, quindi proseguendo 

va operata una perquisizione nel-
l'ufficio personale dell'ingegnere 
defunto, alla SPA. Ieri mattina, 
alcuni funzionari della « Mobile -
e della squadra politica tornavano 
allo stabilimento per procedere al
l'interrogatorio di altri dirigenti ti 
complesso e dei componenti la 

questore, dopo aver reso noto le 
difficoltà che attualmente gli inda
gatori stanno incontrando, espri
meva la opinione che il delitto fos
se stato eseguito da una mente 
esaltata. Ancora una volta il que
store richiedeva la collaborazione 
della cittadinanza ed esprimeva la 

direttore, dott. Palmucei, nel cor 
so del quale, a nome delle mae 
strame, erano state esternate le 
condoglianze 

. Merita riportare l'essenziale del-
nella corsa, ha perforato ti cuore la conVersazione avvenuta fra il 

Commissione Interna. Al loro giun-. speranza di poter comunicare eri
gere questi ultimi erano appena\tro domar.i notizie più dettagliate 
reduci da un colloquio con il vice ni corse dell* indaoini. 

uscendo dal fianco sinistro, quasi 
sotto l'ascella. Pertanto il colpo i 
stato sparato posteriormente, con 
lieve direzione dal basso in alto. 
La ferita alla nuca si è prodotta 
nell'urta del cavo contro il suolo. 

In questura si è presentato l'au
tista del camioncino rosso, che agli 
unici tre testimoni della scena 
parve avere accollo a bordo l'as
sassino. Il camioncino è risultato 
di proprietà di un istituto religio
so e l'autista, di cui non è s'aro 
rivelato il nome, ha dichiarato di 
avere cisto l'ingegnere a terra, ma 
di avere proseguito non atendo 
udito to sparo e avendo scorto già 
diverse persone che cercavano di 
soccorrerlo 

Oggi visi stanchi con gli occhi 
arrossati di una nottalaccia inson
ne, andavano e venivano dai vari 
affici. Di tanto in tanto alcuni dt 
essi partivano a gran carriera, al 
seguito di un funzionario. Sotto li 
attendeva, pronti, un numero in
solito di automezzi. Da oltre die
ci ore, alcune decine di fermati 
tt sono susseguiti per gli interro
gatori nei vari uffici della * Mobi
le». Molti sono quelli che poco 
dopo hanno riguadagnato la stra
da, altri, fnrece, «otto stati accom
pagnati nelle capaci guardine del 
pianterreno. Sul loro conto dore
remo seguire altri accertamenti. 

Verso mezzogiorno, un signore 
con occhiali d'oro a stanghetta, 
sulla quarantina, tostava nei cor
ridoi della m Mobile >. Volerà par
lare con in» funzionario su certi 
particolari inerenti all'efferato as
sassinio. 

Gli interrogatori di una certa 
quale importanza avvenuti nei lo
cali della Squadra Mobile, sono 
cominciati nelle ore immediata
mente seguenti a delitto. Poco do
po la r^rranotte, infa'ti, vi si re
cara Q vice dìrrttnre della SPA. 

dirigente e t rappresentanti dei 
lavoratori. Dopo essersi dichiarati 
entrambi d'accordo come alle of
ficine SPA mai si era giunti, fra 
maestranze e direzione, ed attriti 
o fratture che potessero suscitare 
in sconsigliati rancori ed odii (alla 
SFA da anni non avvengono li
cenziamenti) il dott. Palmucei, ve
nendo a parlare dello scarso con
tatto che sempre ha caratterizzato 
i rapporti fra il Codecà e i suoi 
dipendenti, ha detto: -Ogni cer-j 
tenza è sempre stata trattata da 
me. Semmai una di tali vertenze 
avesse potuto suscitare rancori e 
quindi una vendetta per motivi di 
lavoro questa doveva piombare su 
di me ». Tale affermazione il dot
tor Palmucei l'ha ripetuta ad un 
funzionario di polizia. 

Intanto come era fccilmenle 
prevedibile, si stanno inserendo nel 
sanguinoso episodio alcune mano
vre dt chiara e facile individuabile 
speculazione politica. Già in mat
tinata alla Grandi Motori, si aveva 
il primo sentore di questo tentati
vo. In un reparto dello stabilimen
to, rimasto deserto durante la not
te, sono apparse, scritte a gesso. 
tre frasi che non potevano essere 
usate che dalla mano di un pro
vocatore. La Commissione Interna 
prontamente avvisata del fatto, 
decideva di piecisarc di fronte a 
tutta l'opinione pubblica, il carat
tere provocatorio delle scritte che, 
come si legge nel comunicato con
giuntamente emesso dai rappresen
tanti della CGIL e UIL, -potreb
bero dare agio a speculazioni, a 
tutto danno del buon nome e della 
dignità sia della azienda che dei 
lavoratori della Grandi Motori». 

Nel tardo pomeriggio, durante 
alcune interviste concesse dalla 
questura ai rarprrtentanti della 
stampa r;ftàrfinaF si rerijicara un 

Successivamente t giornalisti in
terrogavano il dott. Perris, capo 
dell'ufficio politico della questura, 
U quale si lasciava andare a di
chiarazioni di estrema graviti che 
non rendamo jmbbliche in seguilo 
nd Un esplicito invito della prefet
tura. Tali dichiarazioni, difatti, se 
rese note, avrebbero gettato note
vole discredito sulla serietà del 
funzionario in questione e, in ge
nerale, sulle intere indagini. 

CESARE PICCHIOLI 

riepilogativo circa lo svolgimento 
dei colloqui di ieri. 

La riunione è stata aggiornata 
alle ore 17 di lunedì prossimo. A 
quanto informa il comunicato mi
nisteriale nell'incontro di lunedi 
sarà esaminata la situazione delle 
trattative per il rinnovo dei con
tralti di categoria. 

A tarda sera il senatore Bitossi 
ha dichiarato ai giornalisti che 
non è possibile azzardare nessuna 
valutazione sull'esito delle discus
sioni di ieri. Il segretario della 
CGIL ha aggiunto che si è discus
so su tutti i problemi posti dalle 
varie organizzazioni sindacali, 
senza tuttavia giungere ad una 
conclusione positiva iti alcuno' di 
essi. 

Dopo avere osservato che era 
difficile giungere, nella giornata 
di ieri, ad un approdo più concre
to, il compagno Bitossi ha ribadi
to che la posizione della CGIL si 
condensa in un unico obiettivo: 
• Elevare le retribuzioni e quindi 
il tenore di vta di tutti i lavo
ratori ». 

• Nella riunione di lunedì — ha 

scure trovata abbandonata in quei 
pressi, colpiva ripetutamente al 
capo l'Infelice. Al sopraggiungere 
di un'auto, il feritore buttava a 
terra la scure dandosi a precipito
sa fuga. La suora, prontamente 
soccorsa, veniva trasportata allo 
ospedale di Castrovillari, dove pe
rò giungeva cadavere. Le due bam
bine, ricoverate nell'ambulatorio di 
Morano, versano in gravi condi
zioni. 

I carabinieri hanno iniziato at
tive indagini per la cattura dello 
assassino. 

Un tesoro favoloso 
sul veliero «Grosvenor» 

JOHANNESBURG. 17 — Un tesoro 
favoloso, inabissatosi col veliero in
glese « Groosvenor » che naufragò nel 
1782 al largo delle cotte sud-Africane. 
pare sia stato individuato da una 
compagnia recentemente costituitasi 
per 11 suo recupero. 

Ieri, infatti, un palombaro ha rin
venuto sul fondo marino alcuni og
getti e armi che risalgono al diciotte
simo secolo. Si sta ora tentando di li 
berare dal sedimenti sabbiosi i pre

concluso il segretario della CGIL! «tosi cimeli. 
— discuteremo il problema degli ~ « — ™ -
aumenti salariali. Tale punto è per 
noi il più importante e sarà la de
finizione di esso che potrà con
sentirci una valutazione anche 
circa il merito delle discussioni sui 
problemi esaminati oggi ». 

Dal canto suo, l'on. Giulio Pa
store, segretario della ClSL, rile
vando, con singolare ottimismo, 
che nell'incontro di Ieri si sono 
profilati elementi positivi, ha an
nunciato di avere impartito dispo
sizioni alle organizzazioni cisline 
periferiche perchè lo sciopero ge
nerale, che la CISL aveva deciso 
di proclamare entro il 20 aprile, 
sia per il momento rinviato. 

Brevi dichiarazioni sono state 
rese anche dal dott. Viglianesi del-
1*UTL e dal dottor Costa, a nome 
della Confindustria. 

JQT16S» ISSASSmo DI CiUBMl 

Assale un gruppo di bimbe 
e uccide con una scure una suora 

CASTROVILLARI, 17. _ Oggi 
pomeriggio, nel comune di Mora
no Calabro, mentre alcune suore 
conducevar.o a passeggio un grup
po di bambine, improvvisamente 
da una siepe sbucava un individuo 
che, armato di coltello, si dava a 
vibrare colpi all'impazzata sulle 
bimbe, colpendo due di esse più 
volte al viso. Una delle suore che 
si era slanciata in loro difesa, ve
niva a sua volta affrontata dallo 
energumeno che, armatosi di una 

Numerosi tentativi erano stati com
piuti negli ultimi quaranta anni per 
ritrovare il « tesoro ». 

del costume del
l'attuale regime. 

Fino a qualche 
giorno fa io sa
pevo che armi da 

guerra, per .il porto delle quali oc
corre un permesso speciale, erano 
considerate le rivoltelle, i mitra, i 
cannoni ecc. Questo lo sapevo e non 
avendo alcuna autorizzazione a por
tarle mi sono ben guardato dal tener
ne e credo, con ciò, di essermi man
tenuto nell'ambito della Legge. 

Domenica mattina mi trovavo a 
Castelnuovo dei Sabbioni (io abito 
a qualche chilometro di distanza) e 
mi sono recato in Sezione per ri
tirare l'Uniti alla quale sono ab
bonato. Tu sai che qui da noi la po
sta non giunge la domenica e non 
potremmo avere il giornale se non 
ci venisse inviato con il pacco del
l'edicolante il quale, a sua volta, lo 
fa recapitare alla Sezione. 

Dunque sono andato in Sezione e, 
insieme al mio giornale ne ho tro
vati altri di miei compagni che abi
tano vicino a me. Essi mi avevano 
pregato di risparmiare loro il viag
gio, prendendo anche i loro gior
nali. Perchè rifiutarsi? Ho trovato i 
giornali (tutti muniti della relativa 
fascetta con l'indirizo ed il numero 
dell'abbonamento) e li ho consegna
ti ai proprietari. Notmale, non ti 
sembra? 

Senonchè, il lunedì mattina, mi 
chiama in caserma il solerte mare
sciallo dei carabinieri, Sig. Arturo 
Ciapini, e mi annuncia la sua inten
zione di denunciarmi alla Pretura 
per il servizio che avevo reso ai miei 
compagni. Io protesto, in nome mio, 
della ragione e della Costituzione. 
Nulla da fare: il medesimo mi dice 
che io non ero autorizato a portare 
i giornali e, avendolo fatto, sono 
incorso nella Legge. 

Che il maresciallo Ciapini, sicco
me non manca ad ogni nostra ma
nifestazione, abbia preso alla let
tera quello che noi diciamo e cioè 
che la nostra stampa è un'arnia for
midabile? Che mi abbia denunciato 
per abusivo porto di armi micidiali? 
Mi sembra che non ci sia altra spie-

J azione, altrimenti perchè mi avreb-
e denunciato? 

Asnuldo Pagliara! 
Castelnuovo del Sabbioni 

(Arezzo) ] 

Ferrovieri richiamati 
e trattamento 

economico 
Egregio Direttore, 

come lei saprà 
certamente, duran
te la guerra, nu
merosi ferrovieri 
pensionati, venne
ro richiamati in 
servizio con uno 
stipendio corri
spondente al gra
do e alle funzioni 
da essi espletate. 
Da tale stipendio, 
venne però dedot

ta la pensione da essi già percepita. 

Affettuose accoglienze 
di Mantova a Pasqualini 

Numerosi telegrammi sono pervenuti da ogni 
parte d'Italia all'eroico partigiano della pace 

MANTOVA, 17. — Appena giun
to ieri sera. Bruno Pasqualini è 
stato accompagnato in Federazione, 
atteso dai compagni della segre
teria, dell'apparato federale e da 
numerosi compagni e lavoratori 
delle varie sezioni della città e 
della periferia. 

L'incontro fraterno ed affettuoso 
era stato preceduto dal commosso 
abbraccio fra. Pasqualini e la sua 
compagna Carmen, 

Pasqualini appare in buone con
dizioni di salute «.• di umore. Pri
ma di Mantova l'avevano salutato 
al suo passaggio la sua Suzzara, 
che ha improvvisato una grande 
manifestazione di affetto, ripetu
tasi anche a Gonzaga. A Mantova 
il compagno sen. Menotti gli ha 
rivolto il caloroso saluto dei comu
nisti mantovani e la loro profonda 
gioia per la sua scarcerazione. De
cine di telegrammi di congratula

zione sono arrivati, oggi, presso 
la nostra Federazione da ogni par
te d'Italia. 

Hanno telegrafato fra gli altri 
Giancarlo Pajetta, la medaglia 
d'oro Bfldrini, l'on Gaeta, Silvano 
Montanari, Minatelo Bora, gli ope
rai di Sesm San Giovanni e mol
tissime federazioni, Cd-Li, sezioni 
di partito, circoli UDÌ ecc. 

Questa mattina Pasqualini ha su
bito preso contatto con i dirigenti 
della Federazione Si è informato 
sulla attività in corso del partito. 
Per questa sera è indetto al Pa
lazzo della Ragione ura «rande as
semblea popolare; prenderanno la 
parola per festeggiare la liberazio
ne di Pasqualini l'on. Carlo Ber
tazzoni, presidente del comitato 
provinciale del Partigiani della Pa
ce, l'on. Alceo Negri, del PSI. il 
senatore Menotti e il Segretario 
della Camera del Lavoro. 

Commosso tributo popolare a Ferrara 
Ila salma del g iovane Gianfranco 

Ieri si sono svolti i funerali — L'uomo fermato a Bologna è implicato nel delitto ? 

DAL ROSTIO CORKlSrOnDENTE 
FERRARA, 17. fi mostro che 

ha strozzato e sgozzato il Benno 
Gianfranco Na gì iati è ancora libe
ro, né si può affermare che il lac
cio delle indagini vada stringen
dosi attorno a lui. La città vive 
un'atmosfera di sospetto e di ese
crazione che il riserbo tn cui le 
indagini vengono mantenute non 
contribuisce ad alleggerire. Nel
l'aria si inserisce persino un'atmo
sfera di linciaggio un giornale 
ba pubblicato un disegno imma
ginario del volto dell'assassino e 
ogni casuale rassomiglianza può 
essere suscettibile di pericolosi 
sviluppi. 

Oggi pomeriggio si sono svolti i 
funerali di Gianfranco. Quando il 
lungo co'teo stava Imboccando II 
viale della Certosa, a povero pa
dre che seguiva la bara, cominciò 
a fissare con occhi allucinati vr 
passante. E* stato il dramma di 
un istante sotto quello sguardi 
agghiacci r t" di sospetto lo «co-

dotU Palmucei. Subito dopo veni- ' episodio abbastanza increscioso. Il nosciuto ai è accasciato, quando 

un urlo è echeggiato: « C lui!» 
Alcuni carabinieri hanno afferrato 
il passante che, con un automezzo. 
è stato trasportato al comando 
Poco tempo dopo il babbo di Gian
franco stringeva la mano a colui 
contro il quale aveva lanciato 
nell'allucinato dolore, la terribile 
accusa, e se ne scusava; ricevendo 
parole di comprensione quali pos
sono essere profferite da un padre 
di famiglia che vive anch'egii di 
ora in ora l'angoscia di tutta la 
città. 

Intanto i fermi e i rilasci dei 
pervertiti si susseguono agli inter
rogatori. Alcune circostanze sem
brano comunque accertate, e fra di 
esse la sommaria descrizione dello 
individuo che si accompagnò a 
Gianfranco nel pomeriggio di Pa
squa, la localizzazione del luogo 
dell'omicidio, nello stesso punto in 
cui la salma venne ritrovata alla 
alba del lunedi dell'Angelo; la 
mancanza di segni indicatori che 
sulla vittima venne usata violenta 
carnale; il fatto che Gianfranco fu 

prima strozzato e poi sgozzato. 
n più diffuso parere è che la 

scarsa quantità di sangue sgorgato 
dalla recisione della vena Iugulare 
sia dovuta al fatto che l'arma si 
affondò nel collo dopo che il ra
gazzo era spirato, n poco sangue 
rilevato sulla vittima ha fatto co
struire la ipctesi che l'assassino 
fosse un vampiro, ma nessuna 
traccia, anche la minima, sta a 
giustificarlo. 

L'orientamento delle autorità in
quirenti è di ritenere l'orribile 
delitto consumato nel luogo stesso 
ove la salma fu ritrovata. Ciò ba 
attenuato l'interesse per la macchie 
di sangue rilevate ad una decina 
di metri dalla salma * sui ciottoli 
di via Quartler, e ta ogni altra 
località. Molte tono risultate in
fatti chiazze di nafta; comunque 
l'analisi delle macchie è in corso 
all'istituto di Bologna • l'esito non 
è ancora pervenuto agli inquirenti 
Le autorità inquirenti non nascon-
dono la preoccupazione che l'atroce 
delitto possa ripetersi a indicano 

nella ferma vigilanza dei cittadini 
la più efficace forma di collabo
razione, 

I funerali di Gianfranco. svo'tUi 
a totale carico del comune, hanno 
visto una enorme partecipazione 
popolare. Cerano circa tre mila 
cittadini e a decine sono state con
tate bandiere e corone. 

L'estremo saluto dei ferraresi ha 
toccato le corde più profonde ed 
intime della commozione. 

Si ba da Bologna che, in rela 
rione all'assassinio di Gianfranco, 
quelL questura comunica che è 
stato effettuato mercoledì sera a 
Bologna il fermo di un individuo. 
sul r.uale gravano sospetti, sulla 
cui fondatezza al stanno compiendo 
indagini, n fermato, delle cui ge
neralità sono state comunicate le 
sole iniziali — B.S. fu L, di
chiara di avere 50 anni, di essere 
nato m provincia di Modena, ms 
i l risedere e lavorare a Genova 
in qualità di guardia giurata pres? 
so un cantiere navale. 

ONORIO DOLCETTI 

Ora io mi trovo precisamente nel
la suddetta condizione e cioè sono 
ferroviere pensionato e nell'ultima 
guerra sono stalo richiamato in ser
vizio col trattamento economico che 
mi spettava dedotta però la pensione. 

Si pensi che noi vecchi pensionati 
richiamati abbiamo rischiato la vita 
mentre una parte del personale in 
attività di servizio aveva abbando
nato il lavoro per mettersi al sicuro. 

Non bastando ciò al suddetto per
sonale assente venne corrisposta la 
indennità di bombardamento men
tre nulla è stato corrisposto a noi 
ferrovieri pensionati richiamati di cui 
una parte purtroppo ha perso anche 
la vita sotto i bombardamenti. 

Stando cosi la questione, sarebbe 
quindi opportuna una interpellanza 
al Ministro dei Trasporti per sapere 
come intende riparare alla grave in
giustizia commessa ai danni di que
sti vecchi pensionati meritevoli della 
massima considerazione. 

Con i pnì vivi ringraziamenti ed 
ossequi 

Germolè Consolaio 
Via Torricelli 7, Rione Ca-

loplnace Ferrovieri 
Reggio Calabria 

Promesse d.c. 
e realtà calabrese 
Caro Direttore, 

sono un giovane 
italiano sperduto 
in questo estremo 
lembo della Cala
bria, che soffre nel 
vedere la maggior 
parte dei calabresi 
ed in particolare i 
suoi paesani lan
guire nella pia te
tra e squallida mi-
scia. 

Né possiamo contentarci del solito 
ritornello sulla mancanza di fondi 
da impiegare in opere di costruzione. 
Senza contare infatti tutti i miliardi 
che si spendono per il riarmo, vorrei 
sapere come mai lo Stato è riuscito 
a trovare senza sforzo circa 32 mi
liardi per impegnarli nella costru
zione di nuove chiese, avendo il Pa
pa constatato « sovraccarico di ani
me », e non riesce poi a trovare po
chissimi milioni, per risollevare il 
mio • paese Chorio dallo stato mi
serevole in cui si trova evitando così 
l'esodo di molte famiglie che emi
grano verso nuovi lidi con Ut spe
ranza di trovare lavoro. 

Ma non è soltanto questo che io 
voglio dire, caro Direttore, è ben 
altro. 

Qui in questa umile, povera terra, 
dove gli uomini appaiono e scompa
iono senza conoscere il mondo, sen
za godere per niente delle bellezze 
della natura, vi sono giovani, do
tati di una intelligenza perspicaci;-
sima e di una ferrea volontà di stu
diare costretti a fare i pastori per
chè privi di mezi. 

Perchè lo Stalo non assicura m co
storo il diritto all'istruzione che pu
re è sancito nella nostra Costituzione? 
Forse tutti s grandi uomini discen
dono dalla nobiltà? Non credo, per
chè se lo credessi finirei con l'an
nullare tutti i grandi del passato che 
prima dt essere tali hanno sofferto 
fame e miseria. 

Anche noi siamo uomini e come 
tali vogliamo vivere. Anche noi vo
gliamo sentire almeno i sintomi del 
progresso. Anche noi vogliamo go
dere la vita e per questo lotteremo 
fino a quando non ci saranno rico
nosciuti i nostri sacrosanti diritti. 

Si dice che si Santo Padre abbia 
detto al missionario che attualmen
te si trova a Cborto: • Va, o mini
stro di Dio, a riconvertire e civiliz
zare il popolo eboriese, che vive an
cora allo stato selvaggio ». 

Ma noi miseri cbioreà non siamo 
ni pazzi, ni pagani, ni incivili; sto
rno uomini laboriosi, civili ed onesti. 

E se veramente a vuole fare del 
nostro un patte civile, ci si di* In 
luce, l'acqua in casa anche olle fa
miglie povere, le fognature, le 'cuo-
U ed un cimitero degno di ospitare 
1 morti. 

L'accoglienza fatta ultimamente 
al presidente del Consiglio m Reggio 
si può paragotare alia venuta di a» 
uomo sconosciuto. Poche fessa 
nose e centinaia di poliziotti sf 
dai dovere hanno ricevuto Fon. Al
cide De Gasperi. 

Cosa dimostra ciaf Presto detto: 
che anche 1 democristiani si sono ac
corti che il loro governo naviga con
tro corrente. 

Anche questa volta forse insieme 
alle prossime elezioni ammmùtrative 
arriveranno promesse e ft omesse 
ma questa volta non credo che i co-
luhresi abboccheranno e con U voto 
tapranno fare piazza pulita di co
loro che vorrebbero condannata * 
xnvere ancora come bestie e non co
me uomini. 

Grazie deltospàaiità 

«l'Unitaa> «La 
IV 


